
POLITICA INTERNA 

La Camera concede 
la fiducia 

Il presidente del Consiglio 
nella replica tenta di sostenere 
che «una maggioranza c'è» 
E Martelli rivendica il contrario 

Zangheri rileva il «doppio binario» 
su cui corrono i Cinque, 
Martinazzoli si consola 
con il ritomo de a palazzo Chigi 

Sì a Goda ma nessuno è convinto 
li governo Gorla ha ottenuto ieri sera anche dalla 
Camera la fiducia (371 voti favorevoli, 237 contra
ri): un s) in ordine sparso dei cinque partiti che 
ancora nelle dichiarazioni di voto finali hanno con
fermato tutta la precarietà dell'intesa. L'opposizio
ne del comunisti - ha annunciato Renato Zangheri 
- sari tanto ferma ed energica quanto aperta sarà 
la ricerca di un nuovo corso politico. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA L'unico a mostra
re di non avvedersi delle reali 
condizioni in cui decolla il go
verno è, nella replica In chiu
sura del lungo dibattito, lo 
Messo presidente del Consi
glio. La maggioranza c'è, dice 
* ripete, è significativa ed è 
Importarne Governo a termi
ne? Niente affatto siamo qui 
per verificare nel lavoro co
mune la possibilità di ricosti
tuire un'alleanza politica più 
solida (insomma, di resuscita
re II pentapartito) Poi giù con 
gllautocompllmeml II Mezzo
giorno l'ho assunto lo stesso 
per affrontare di petto la que
stione, e via discorrendo sino 
alla premessa finale che «ce la 
metteremo tutta» 

Il carattere surreale della 
replica di Ooria e testimoniata 
di II a poco dal tenore delle 
dichiarazioni di voto del diri
genti del partiti che lo sosten-
Sono e ne prendono Insieme 

i distanze Oraziano Coda, 
Padl questo « solo «il governo 
possibile», non prendiamoci 
per stupidi che tappiamo co
me, a parte gli Impegni per 

l'Immediato (la finanziaria), Il 
Mezzogiorno, l'occupazione 
e la riforma fiscale citati dal 
presidente del Consiglio sono 
•meri riferimenti d'obbligo» Il 
liberale Pietro Sorrentino 
plaude agli «impegni essenzia
li», proprio quelli appena 
smentiti dal collega di mag
gioranza Anche Giuseppe Ga
lasso, Pri, parla del governo 
come «unico equilibrio politi
co realisticamente praticabi
le» In questo momento, e con 
grande diffidenza si domanda 
se II gabinetto Ooria «sarà In 
grado di riscattare nell'azione 
programmatica I limiti delle 
dimensioni politiche con cui 
nasce, e di rldune convenien
temente il condizionamento 
Innegabile di tali limiti» 

Non c'è Invece alcuna ras
segnazione nel vicesegretario 
del Psl, Claudio Martelli, 
quando ammette che II gover
no non * fratto ed espressione 
di una maggioranza organica 
•Proprio questo limite, questa 
misura, questo realismo noi 
socialisti lo rivendichiamo co
me un merito e come una no

li presidente del Consiglio Gorla con Fanfani al banco del governo 

vita», una prova non di distac
co ma di «autonomia» che «fa
ri bene alle Istituzioni, al Psl e 
allo stesso presidente del 
Consiglio per compensare al
tre perdite e altre presenze», e 
confortarlo delle contraddi
zioni nella De che Martelli 
non manca di sottolineare 

La replica del presidente 
del deputati de Mino Marti
nazzoli, arriva poco dopo 
•Non si sta Insieme come per 
caso, quasi un momento An
zi, tutto Induce a credere che I 
partiti di questa maggioranza 
dovranno stare insieme anco

ra a lungo per un compito che 
va interamente assolto e per 
garantire che siano vere e van
taggiose per il paese le com
petizioni annunciate» Poi un 
rtfenmento al riformismo «su 
cui si stanno consumando 
dubbi e scetticismi nel nostri 
confronti» Una idea sulla di
rezione del cambiamento la 
De ce iha è quella di chi 
•vuol dare più spazi alla socie
tà e più equità ai cittadini ride-
finendo le regole, la moralità, 
I autorevolezza dello Stato de
mocratico» E, anche citando 
Moro, Martinazzoli aggiunge 

•Questa è secondo noi la po
tenzialità di un tempo politico 
davvero impervio e che tutta
via può diventare una grande 
stagione costituente Nuove 
relazioni e confronti autentici 
li ritroveremo tra noi solo al 
termine di un viaggio diver
so» 

Al tema delle prospettive il 
capogruppo comunista ànco
ra la parte centrale del suo in
tervento I partiti che sosten
gono il governo - sottolinea 
Zangheri - già cercano mag
giore libertà e larghezza di 
collegamenti «Non è ancora 

una nuova prospettiva politi
ca, ma questo doppio binano 
sul quale corrono i partiti del
la vecchia maggioranza con
tribuisce a creare una situazio
ne d instabilità e rende preca
rie le sorti del governo Si apre 
a noi un terreno nuovo, che il 
pentapartito aveva precluso In 
buona misura, di incontri e di 
confronti Con il Psl, al quale 
offriamo di lavorare con noi 
per affermare quegli Indirizzi 
riformalon e di progresso che 
i rapidi mutamenti della socie
tà richiedono Con I partiti lai
ci Con le parti della De che 
nei giorni scorsi hanno mani
festato insofferenza per un 
ruolo conservatore e modera
to» 

Zangheri non vede questi 
contatti e incontri come facili 
e immediatamente fecondi, 
•anche perché le logiche di 
governo e di potere non ces
sano», ma sembrano possibili, 
«se sappiamo tenere i piedi 
ben saldi nella realtà del pae
se per comprenderla e per far
cene interpreti» E qui l'indi
cazione di due problemi È 
necessaria una iniziativa unita
ria per la revisione dell'Intesa 
sull'ora di religione, «che ri
schia di diventare un (attore di 
divisione grave tra gli Italiani e 
non è conveniente, probabil
mente, agli interessi della 
Chiesa» Poi, a proposito delle 
tensioni nel Golfo Persico, la 
sottolineatura che si tratta di 
questione, per la sua serietà e 
gravità, che non può soppor

tare «comportamenti ambigui 
e strumentali» «Dove prevale
re una linea di assoluta re
sponsabilità nazionale e inter
nazionale» 

Nella pnma parte del suo 
intervento il presidente dei 
deputati comunisti aveva indi
cato tre termini di paragone 
della eccellenza e, al contra
rio, delle deficienze di un pae
se moderno I occupazione, e 
anzitutto dei giovani e delle 
donne, l'equità fiscale, le con
dizioni del territorio Cosa sia 
stato fatto è sotto gli occhi di 
tutti. E "il governo che oggi 
chiede la fiducia è troppo de
bole, al di là dei meriti dei sin
goli componenti, per avviare a 
soluzione questi problemi, 
troppo soggetto alle conve
nienze dei partiti» E la con
clusione «Chiameremo I citta
dini a giudicare Non ci muo
ve un desiderio di rivincita, 
ma la considerazione degli in
teressi del paese che vediamo 
malamente tutelati Noi rite
niamo necessaria una alterna
tiva a questo modo del tutto 
inadeguato e pericoloso di 
governare il paese Al servizio 
di questo cambiamento por
remo tutto il nostro impegno 
democratico» 

Per i comunisti erano inter
venuti ieri nel dibattito gene
rale Pietro Folena e Milvia Bo-
selll Per la Sinistra Indipen
dente (ieri erano intervenuti 
Franco Bassanini e Laura Bal
bo) il no alla fiducia è stato 
motivato da Vincenzo Visco 

Intervista aH'«Unità» del vicesegretario democristiano 

Scotti: «Al Pei chiediamo di partecipare 
al rinnovamento delle istituzioni» 
È stato lui, l'altro Ieri alla Camera, ad annunciare 
che d'ora In poi anche la De giocherà la sua partita 
In «campo aperto». E adesso, in questa intervista 
all'.Unlt*», Vincenzo Scotti, vice di De Mita, spiega 
che la situazione politica è «cambiata in profondi
tà*: non esistono più schieramenti precostltuiti, si è 
messo In moto un processo che porterà alla forma
zione di «nuovi equilibri e nuove maggioranze*. 

OiOVANN.t»AiAr.ILLA — 

«•ROMA On. Scotti, Il Pri 
critici U suo Intervento alla 
Cassar*, Sostiene che con U 
suo attacco al Quirinale per 
l'Incarico affidato a Ooria, In 
D e l i assestato un colpo alla 
•stesse credlblllià» del go-

Allacco al Quirinale? Ho 
appena rilasciato una dichia
razione alle agenzie, se per
mette gliela legga «E del tutto 
sbagliata l'Interpretazione da
t i da alcuni giornali su un te
sto che non consentiva errale 
interpretazioni, limitandosi a 
registrare un dato di fatto l'i-
nlslallva del capo dello Stato 
di fronte all'Impossibilità di 
realizzare II chiarimento ri
chiesto sulla maggioranza II 
rammarico da me espresso 

era ed è per la constatazione 
del mancato chiarimento tra 
le forze politiche e non per 
l'utile e necessaria iniziativa 
presa dal capo dello Stato» 
Credo che basti 

U De da qualche giorno 
Iti lanciando segnali di 
«movimento», ma non si 
capisce bene n che c o n 
punti. Vuole spiegarlo? 

Il dato da cui partire è che c'è 
davvero un cambiamento in 
profondità della situazione 
politica Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos
sono trovare risposte rifacen
dosi a Ideologie antiche C'è 
quindi l'esigenza, per tutti, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato 

SI ricomincia da zero, to

siamo In una fase in cui non 
c'è più uno schieramento 
preordinato di forze che quasi 
preeslste alla formazione di 
una maggioranza e di un pro
gramma 

Non le sembra che ci al* 
una contraddizione tra 
quello che lei dice e I* ri
chiesi* che II governo Go
rla prepari l i strada alla 
ricostituzione di un penta
partito di ferro? 

Il nostro obiettivo non è rlco 
stitulre una formula II proble
ma che poniamo è che una 
maggioranza esiste ed espri
me un programma se c'è una 
convergenza politica Dobbia
mo garantire la governabilità 
del presente con una maggio
ranza politica, stando attenti 
all'evoluzione del partiti, che 
potrà consentire la formazio
ne di nuovi equilibri e di nuo
ve maggioranze 

E difficile seguirla: dice 
che non esistono più mag
gioranze precostitultei ma 
chiede agli alleati di pen
tapartito di rinchiuderai In 
questa formula... 

Il paese deve pur essere go
vernato E deve essere gover

nato con una maggioranza se
ria, anche se può avere oriz
zonti temporali e obiettivi po
litici meno ambiziosi, perchè 
le fasi di passaggio non con
sentono di andare molto lon
tano Quello che noi poniamo 
non è un principio astratto, 
ma una questione molto con
creta ripeto, una maggioran
za esiste se si fonda su basi 
politiche, anche se sappiamo 
che non può costituire un vin
colo indissolubile, etemo 

A quali equilibri e • quali 
maggiorane pena* la De? 

Questo dipende dal compor
tamento e dall'iniziativa di 
ciascun partito Dal Pei, per 
esemplo, ci «spettiamo che si 
liberi degli antichi schemi al-
tematlvlsticl che lo releghe
rebbero In una posizione di 
subalternità, e che partecipi in 
modo libero, aperto al con 
fronto politico che si apre sul 
tema centrale del nnnova-
mento istituzionale inteso 
non come problema tecnico 
ma politico Deve avviarsi un 
processo quale sarà II suo n-
sultato finale è impossibile dir
lo 

Lei chiede al Pel di sbaraz
zarsi di «111110111 schemi». 

La sensazione che al coglie 

rire, e mi scusi ae Insisto, 
che, nonostante ti g r u 

movimento di questi gior
ni, In fondo la De è ancora 
legai* al vecchio penta-

rio parlato di processo da av
viare Avviamolo Ma alla luce 
delle attuali condizioni, non 
di quelle future, se resta lermo 
il gioco, cosa faccio? Resto 
fermo anch'io 

Tra qualche mese 1* De ce
lebrerà U proprio congres
so: si sbarazzerà di un ni
tro «antico schema», quel
lo del preambolo? 

Un congresso che non pren
desse atto della nuova realtà 
In cui la De deve giocare, re
sterebbe a raccontare le gesta 
del proprio passato, ma non si 
appresterebbe a combattere 
le battaglie del futuro 

Lei prefigura un «nuovo 
corso» democristiano. Pre
vede resistenze nel suo 
partito? 

Ovunque c e la tcndeiva a 
tornare nella casa tranquilla, 
sicura 11 cambiamento incon 
tra sempre delie difficoltà Le 
resistenze sono magglon 

Il vicesegretario de Vincenzo Scotti 

quando tutti sono d'accordo 
vuol dire che non si sta cam
biando niente 

Vuol torse dire che anche 
nella De al pone un proble
ma di maggioranze e mino
ranze chiare? 

Se dovessi dire qua! è il nuovo 
equilibrio nella De, non lo sa
prei, perché se lo ricostruissi 
sulla base delle vecchie aggre
gazioni rischierei di metterle 
insieme solo su ragioni di po
tere Non so neppure come 
procederà il dibattito e come 
riusciremo ad esprimere una 
dirigenza So che De Mita ha 
cercato in questi anni di solle
citare a cambiare, in presenza 
di condizioni nuove dentro il 
partito, e fuori 

Pensa che dopo U congres
so del suo parlilo II pro
cesso di cui parlava priasa 
posa* subire un'accelera
zione? 

Mi auguro che questo proces
so cresca e che trovi nel con
gresso ulteriori sollecitazioni 
Sono convinto che oggi c'è 
una volontà di fare politica, di 
rischiare, di scommettere Ma 
questo non significa che la vit
toria sia scontata, significa 
che la battaglia è certa 

De Mila di nuovo segreta
rio? 

Mi vuole profeta Dipende da 
lui e da tante altre cose Certa
mente De Mita è determinan
te nel passaggio che abbiamo 
di fronte a noi 

PENTAGORIA 

Il Pri: Scotti 
ha minato 
la credibilità 
del governo 

Con il discorso di Scotti alla Camera >l autorità e la stessa 
credibilità del governo sono state diminuite» Lo afferma la 
•Voce Repubblicana» neil edizione diffusa len sera II gior
nale del partito di Giorgio La Malia (nella foto) ormai 
segretario in pectore usa toni particolarmente duri per 
descrivere lo stato dei rapporti politici e la salute della 
coalizione di governo Cosi, la situazione è «In questo 
momento, di massima confusione, di massima incertezza» 
La De «a Montecitorio sconfessa pressappoco il suo gover
no e chiama in causa il capo dello Stato per una scelta, 
insieme corretta e obbligata, che il Quirinale ha compiu
to» Il quadro politico è 'paradossale e sconcertante» Il 
governo «non riesce a darsi un nome e non si riconosce 
più neanche nella formula innocua ed esclusivamente 
sommatoria pentapartito» La maggioranza «è tutto tranne 
che politica, come se potesse esistere una maggioranza 
non politica» 

Quanto durerà II governo 
Goria? È la domanda che II 
ministro della Difesa rivol
ge a se stesso nel corso di 
un colloquio con la stampa 
a Montecitorio. «Un anno? 
- è la risposta - Forse più? 
Forse meno? Del doman 

E Zanone dice: 
«Del doman 
non v'è certezza» 

non v'è certezza» Nonostante questo scetticismo di fon
do, Zanone continua però a pensare che la coalizione 
possa «far bene» I laici, in particolare, secondo il ministro, 
«possono svolgere un loro ruolo e un compito di governo 
rafforzando la loro identità, la loro fisionomia di partito 
dello Stato» Riferendosi al Pel, Zanone si definisce poi un 
•liberale atipico», che non ha mai avuto «una visione apo
calittica e truculenta del fenomeno comunista» Un partito 
con ii trenta per cento dei voti - osserva - «non conserva 
cosi a lungo questa forza senza essere in qualche modo 
modellato da una democrazia libera» 

Andreottl 
e I «sospetti» 
del Psi 

Sull'intenzione conclamata 
della De di agire «a tutto 
campo», cioè di ricercare 
nuovi rapporti anche con il 
Pei, interviene Giulio An
dreottl, nella rubrica setti-
manale che egli cura per 

^^m^^m^^^^im* l'«Europeo» Il ministro de
gli Esteri ricorda come nel dopoguerra «il Psdi, In partico
lare, riteneva che la De per distaccare I socialisti dal comu
nisti potesse sacrificare le amicizie del 1947 e agisse sur
rettiziamente» «Quante volte, In seguito - aggiunge An
dreottl -1 socialisti dopo aver aderito al centrosinistra non 
hanno dimostrato di temete un canale sentimentale sot
terraneo tra De e Pei? Il veto a De Mita e il sospetto di 
approcci di piazza del Gesù verso le Oscure Botteghe non 
sono quindi novità sulle scene politiche se hanno prece
denti tanto puntuali» «E importante che anche il problema 
comunista, con tutte le sue novità, attuali o prevedibili, sia 
esaminato senza furbizie, scavalcamenti, ostracismi e mo
nopoli» 

Per Gianni Prandinl, neoml-
nlstro della Marina mercan
tile, e torlanlano a prova di 
bomba, la necessità «di gio
care a tutto campo» è stata 
espressa dalla Oc con trop-
pa Iretta «Questa storia ri-

^t^tttmà^^m^mm^ petuta in modo acritica e 
senza spiegazioni - aggiunge - finisce per esprimere uno 
stato confusionale più che un'esigenza dì razionalità politi
ca» E apprezzabile «la ricerca di nuove strategie, ma biso
gna discuterle prima di enunciarle a nome del partito». 

Ma II fòrlanlano 
Prandinl 
protesta: 
«Troppa frettai» 

Tra I de veneti 
c'è chi vuole 
un partito 
autonomo 

Il segretario regionale del 
Veneto, Pierdomenlco Bo
nomo, ha ripetuto ieri le ac
cuse al vertice scudocro-
clato per il mancato ìnsen-
mento di un ministro de veneto nella compagine governa
tiva Bonomo, che ali indomani del varo del governo Gona 
aveva annunciato le proprie dimissioni dalla carica, ha 
affermato che «la segretena nazionale, nel fatti, ha delegit
timato I parlamentari de veneti che dal propri eletton "te-
vano ricevuto una cosi vasta messe di consensi, come se il 
vertice del partilo potesse smentire le precise indicazioni 
di un elettorato serio e consapevole» Intanto a Padova, un 
manifesto per la trasformazione della De del Veneto in un 

Kirtito autonomo è stato presentato ieri dall'ex deputato 
arcello Olivi, nel corso di una numone di esponenti poli

tici de vicini alle posizioni di Carlo Francanzani (nella 
foto) «Su questa proposta - ha detto fra l'altro Olivi - si 
misurano il disinteresse o II tornaconto dell'attività politica 
degli odierni esponenti della De» 

dumo DELL'AQUILA 

La De aspetta le idi di settembre 
I deputati in assemblea 
dicono un sì poco entusiasta 
al governo di Goria 
Tutta l'attesa è ormai 
per il Consiglio nazionale 

PéDEHICO OBRIMICCA 

• H ROMA È la notte tra mar
tedì 4 e mercoledì S agosto 
L'aria slanca, un po' spettina 
to, Giovanni Goria abbandona 
l'aula dove ha per due ore e 
più fronteggiato l'assemblea 
del deputati de Allora, presi
dente, com'è andata? SI dice 
già che il suo governo arriverà 
solo fino al congresso de 
«Questo governo durerà fin
ché saprà fare bene per II pae
se Quando non sarà più In 
grado di farlo, sarà giusto 
mandarlo a casa» Poi aggiun
ge «Tutti sanno, ormai; che 
questo governo nasce o per 
consentire di rinsaldare que

sta maggioranza o per spiega
re a tutti che questa maggio
ranza non e è più» E cosa la-
rà, lei, presidente continuerà 
a volar basso per evitare quei 
radar che ha già cosi spesso 
evocato? «Questo lo vedre
mo Noto solo che uno che ha 
volato basso qualche mese la 
è atterrato nella piazza Ros-

Pronto ad andar via am
miccante sul«volar basso» E 
però, per quanto accomodan
te s'è presentato al giornalisti, 
altrettanto risentito Giovanni 
Gona si sarebbe invece mo

strato con il popolo dei depu 
tati de nel chiuso della sala 
Aldo Moro Ma assente De Mi
ta, assente Forlani Sono stato 
scelto autonomamente da 
Cossiga - avrebbe spiegato 
Coslga - ma in quanto ero il 
candidato più vicino al segre 
tarlo de Al suo partito il presi
dente del Consiglio avrebbe 
chiesto di confrontarsi col go
verno «non In termini di dura
ta ma in termini politici» E 
caduto lui bisogna che sia 
chiaro - avrebbe aggiunto -
che tulle le alternative pratica
bili sarebbero fuori di questa 
alleanza Uno scatto d orgo 
glia insomma Ed II fastidio 
forse, di essere nella non pia
cevole situazione di guidare 
un governo dal quale il suo 
slesso partito si aflretta ogni 
giorno di più a prender le di 
stanze 

Mattinata di sole caldo e 
secco Transatlantico di Mon
tecitorio Dopo la discussione 
notturna riecco 1 deputati de 
passeggiare lungo i corridoi 
Quello che si ritrova in aula 

per votare la fiducia a Giovan
ni Goria è un partito perples
so, dubbioso Ed un partito 
che mugugna, anche La qua
lità della delegazione de al 
governo e il metodo seguito 
per scegliere ministri e sotto-
segretan hanno lascialo scie 
di scontento Giancarlo lesi
ni, che nel gruppo aveva pro
nunciato un intervento molto 
critico, adesso spiega «Le 
scelte del Psl sono state mi
gliori I loro tecnici, I loro no
mi nuovi sembrano rappre
sentare il moderno mentre 
noi appariamo come II vec
chio, lamico anzi Eppure 
avevamo uomini nuovi anche 
noi Perché non sono stati 
scelti? L avete già icntlo tutti 
perchè sono nspunlale, ed 
hanno vinto, le correnti E 
correnti, stavolta nemmeno 
cementate da posizioni politi
che cosi diverse I una dall al
tra ma pure aggregazioni di 
potere» 

li sorriso accattivante un 
pò In disparte vicino ad una 

delle ampie finestre del Tran
satlantico di Montecitorio, ec
co uno degli «uomini vecchi* 
spuntati dal cilindro de Emi
lio Colombo però, non si 
scompone affatto «Amico 
mio, un fesso di trent'anni ed 
uno di settanta sono uguali E 
tra una persona seria di tren-
tanni ed una di settanta è 
sempre meglio scegliere la se
conda non foss altro perche 
conosce meglio il mondo co 
me va Lei per esempio, 
avrebbe lasciato davvero fuori 
uno come Andreottl? No, il 
rinnovamento non può essere 
una questione di età E poi le 
dirò a me questi tentativi Illu
ministici di cambiare la natura 
dei partiti non mi vanno affat
to giù La De ha la forza che 
ha, proprio per la sua com
plessità Per tutto il nuovo e 
per tulio il vecchio che ha 
dentro di sé» 

Laltia notte neil assem
blea dei deputati non e è sta
ta però, la bagarre che ci si 
poteva attendere Solo una 

decina di interventi, nessun 
dingente al microfono 11 con
fronto vero, dicono tutti, e nn-
viato al 15 settembre, giorno 
del Consiglio nazionale, gior
no per il quale De Mita ha an
nunciato «un impegnato inter
vento» Lo attendono in molti 
quest intervento Anche tra i 
suoi fedelissimi Sottobraccio, 
Castagnelti e Matulli - luogo-
lenenti demltiani In Emilia e 
Toscana - solcano il Transa
tlantico Si sussurra abbiano 
chiesto un incontro al grande 
capo E propno cosi? «Si, lo 
abbiamo chiesto Ma dobbia
mo discutere di cose minori -
spiega Matulli - Di quando, 
per esempio, lasceremo l no
stri incanchi di direzione in 
periiena» Lagnanze da fare, 
dunque, non ne avete? «Oh, 
sì ne abbiamo anche noi Ma 
aspettiamo II 15 settembre Li, 
o ci sarà il colpo d ala, una 
proposta politica adeguata, 
oppure » Oppure' «Oppure, 
punto» 1 «colonnelli» demltia
ni, insomma mantengono la 
bocca cucita Aspettano an
che loro il 15 settembre 

Le accuse di collusioni mafiose 

Mannino querela Capanna 
Giumella invece no 
•*• ROMA Ventlquattr ore 
dopo le accuse di Mano Ca
panna, i due minlstn chiamati 
in causa per collusioni con la 
mafia hanno reagito interve
nendo «per fatto personale» 
nella stessa aula di Montecito
rio dove l'esponente di Dp 
aveva sostenuto che le carne 
re del de Calogero Mannino e 
del repubblicano Aristide 
Gunnella erano caratterizzate 
da uno stretto collegamento 
con le cosche siciliane Man-
nino ha respinto tutte le accu 
se annunciando una querela 
nel confronti di Capanna 
Gunnella ha accusato Capan
na di «kllleraggio politico» ma 
ha dichiarato che non intende 
procedere giudiziariamente 
né chiedere un giuri d onore 

Il ministro repubblicano de
gli Affari regionali (che a diffe
renza di Mannino non ha mal 

pronunciato la parola mafia) è 
stato prodigo di invettive («in
vettive ma non atti concreti», 
gli ha poi nbattuto il radicale 
Marco Pannella) ed ha citato 
la difesa che di lui fece Ugo La 
Malfa, in polemica con 1 Uni
tà per la vicenda dell'assun
zione del boss Giuseppe Di 
Cristina durante il penodo in 
cui Gunnella era amministra
tore delegato della società 
chimico-mineraria siciliana 

Il ministro dei Trasporti 
Mannino On difesa del quale 
si schiera stamane II «Popo
lo») che eresiato chiamato In 
causa per I suoi rapporti con 
gli esatton Salvo, ha sottoli
neato che le stesse, Identiche 
accuse di Capanna erano con
tenute in una sene di docu
menti anonimi «oggetto e ma
teria d indagine e accerta
mento del giudici istnittori del 

maxi processo di Palermo» E 
il giudice Falcone ha scntto 
nella sentenza di rinvìo a giu
dizio che Mannino ha spiega
to tutto «con chiarezza e one
stà intellettuale» Neil annun
ciare la querela, il ministra ha 
definito quella di Capanna 
•una manovra di fatto mafiosa 
che copre un'azione mafio
sa» ed ha posto il problema 
che, di Ironie ad atti del gene
re la presidenza della Camera 
valuti 1 eventualità di Iniziative 
pe la tutela dei deputati e del 
Parlamento 

Mario Capanna ha replicato 
ai due minlstn rilevando come 
Mannino ci abbia pensato «24 
ore pnma di presentare la 
querela» e augurandosi che 
anche Gunnella lo quereli «lo 
- ha aggiunto - mi spoglie* 
della mia Immunità parlamen
tare» 

l'Unità 
Giovedì 
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